“Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa”
Canto: Lo Spirito del Signor   

Inizio e saluto

Richiesta di perdono

Cantiamo il rit.: 
Il nostro cuore non ha pace, se non riposa in te,




il nostro cuore non ha pace, perché ha sete di te.

Salmo 25

1S
A te, Signore, elevo l`anima mia,

2Dio mio, in te confido: non sia confuso!

Non trionfino su di me i miei nemici!

3Chiunque spera in te non resti deluso,

sia confuso chi tradisce per un nulla.
2S
4Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

5Guidami nella tua verità e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza,

in te ho sempre sperato. Rit.

1S
6Ricordati, Signore, del tuo amore,

della tua fedeltà che è da sempre.

7Non ricordare i peccati della mia 
giovinezza:

ricordati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.
2S
8Buono e retto è il Signore,

la via giusta addita ai peccatori;

9guida gli umili secondo giustizia,

insegna ai poveri le sue vie. Rit.

1S
10Tutti i sentieri del Signore sono verità e 
grazia

per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

11Per il tuo nome, Signore,

perdona il mio peccato anche se grande.
2S
12 Chi è l`uomo che teme Dio?

Gli indica il cammino da seguire.

13Egli vivrà nella ricchezza,

la sua discendenza possederà la terra. Rit.

1S
14Il Signore si rivela a chi lo teme,

gli fa conoscere la sua alleanza.

15Tengo i miei occhi rivolti al Signore,

perché libera dal laccio il mio piede.
2S
16Volgiti a me e abbi misericordia,

perché sono solo ed infelice.

17Allevia le angosce del mio cuore,

liberami dagli affanni. Rit.

1S
18Vedi la mia miseria e la mia pena

e perdona tutti i miei peccati.

19Guarda i miei nemici: sono molti

e mi detestano con odio violento.
2S
20Proteggimi, dammi salvezza;

al tuo riparo io non sia deluso.

21Mi proteggano integrità e rettitudine,

perché in te ho sperato.

22O Dio, libera Israele

da tutte le sue angosce. Rit.

Preghiamo: 
Dio onnipotente, concedi alla tua Chiesa di essere sempre fedele alla sua vocazione 

di popolo radunato dall’unità del Padre del Figlio e dello Spirito Santo, per 


manifestarsi al mondo come segno di santificazione e di comunione e condurre gli 

uomini alla pienezza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

Mettiamoci in ascolto Della Parola di Dio

Dalla prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi      12,4-27


4Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; 5vi sono diversità di ministeri, ma 

uno solo è il Signore; 6vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. 7E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l`utilità comune: 8a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; 9a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell`unico Spirito; 10a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l`interpretazione delle lingue. 11Ma tutte queste cose è l`unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.


12Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. 13E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. 14Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. 15Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 16E se l`orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. 17Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l`udito? Se fosse tutto udito, dove l`odorato? 18Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. 19Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? 20Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. 21Non può l`occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». 22Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; 23e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, 24mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, 25perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. 26Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. 27Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.

Pausa di silenzio

Meditiamo il brano

«E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi, e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito» (1 Cor 12,13).

La nostra riflessione parte da questo versetto della lettera di San Paolo ai Corinzi. L'au​tore sta facendo un lungo discorso sulla diversità dei doni e dei carismi presenti nella Chiesa. Elencando dunque una serie di doni Paolo sottolinea che però unico è Cristo, come unico è il corpo con tante membra. Allo stesso modo si esprimeva agli Efesini: «Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati: quella della vostra vocazione, un solo Signore, una sola fede, un solo batte​simo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti» (Ef 4,4-5). E ai Galati diceva: «Voi tutti siete uno in Cristo Gesù» (Gal 3,28).

San Paolo vuole sottolineare che il dono più bello dello Spirito è proprio l'unità. VOI siete UNO.

Ecco allora che la vita della Chiesa si esprime in questa realtà duplice: siamo TUTTI e siamo UNO SOLO, grazie allo Spirito Santo.

Anche durante la Messa, dopo le parole sul pane e sul vino, il sacerdote invoca di nuovo lo Spirito per l'unità. Dice: «A noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pie​nezza dello Spirito Santo, perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito». Eppure sappiamo che è difficile vivere nell'unità...

Ma la realtà della Chiesa ci interpella: questo Mistero ci ricorda che ogni vocazione è una con-vocazione, siamo chiamati con gli altri, come siamo chiamati per gli altri. Essere nella Chiesa non è dunque un ostacolo che si deve superare per raggiungere Dio. E invece la via privilegiata per giungere al Signore.

Quando si sentono affermazioni del genere: «Io credo in Dio ma non credo nella Chie​sa» si è di fronte a un gravissimo rischio di considerare la fede un «affare personale», invece, la fede che noi riceviamo si manifesta principalmente nella relazionalità. Il Dio di Gesù Cristo è un Dio che ha voluto la Chiesa. L'ha fondata per noi. Attraver​so i suoi membri passa la Sua volontà, il Suo amore concreto.

«Gli uomini sono e devono essere creature che vivono in società, e se vi sono uomini che credono in Gesù come nel solo uomo per mezzo del quale essi possono giungere a Dio e ascoltare la sua suprema parola di salvezza, di perdono, di grazia e di vita eter​na, allora è necessario che vi sia la comunità di questi uomini schierati intorno a Ge​sù, allora è necessario che vi sia la Chiesa.

Allora è necessario anche - certamente con pazienza, con apertura, con dedizione -imparare a dare e non a ricevere, e in questo modo crescere nella vita di tale comunità raccolta intorno a Gesù. Cerca anche tu di farlo!» (K. Rahner).

Canto: Canto di beatitudine   

Dal Vangelo secondo Giovanni   17,1-26


1Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l`ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. 2Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 3Questa è la vita eterna: che conoscano te, l`unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 4Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l`opera che mi hai dato da fare. 5E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse.


6Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. 7Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, 8perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 9Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. 10Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. 11Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi.


12Quand`ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. 13Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. 14Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.


15Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. 16Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. 17Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 18Come tu mi hai mandato nel mondo, anch`io li ho mandati nel mondo; 19per loro io consacro me stesso, perché siano anch`essi consacrati nella verità.


20Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; 21perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch`essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.


22E la gloria che tu hai dato a me, io l`ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. 23Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell`unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.


24Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.


25Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. 26E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l`amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».

Pausa di silenzio

Meditiamo il brano
È la sera dell'ultima cena. Gesù parla con il Padre. Prega. E in questa preghiera trova​no spazio tutte le persone che gli sono care. Ma a Gesù è cara tutta l'umanità. Tutti, nel passato, nel presente, nel futuro, siamo entrati in quella preghiera del giovedì santo, pri​ma della Sua Passione. Gesù ha chiesto per noi l'unità.

Gesù vive un'intima unità con il Padre: tu in me e io in te. È bellissimo: un «IO» e un «TU» stretti, con un abbraccio d'amore, da un «IN». E questo «in» noi possiamo tra​durlo con «Spirito Santo».

IO: il Figlio - IN: lo Spirito Santo - TE: il Padre.

Vogliamo contemplare questo cerchio d'amore, questo abbraccio di pace. E, nel con​templare Dio, desideriamo anche per noi questa UNITÀ’.

Al termine del cammino di quest'anno vogliamo associarci alla richiesta di Gesù, pen​sando al nostro «piccolo mondo» e alle divisioni che incontriamo. Pensiamo anche al​le nostre comunità e ai nostri gruppi. L'unità deve essere la più bella testimonianza del​la nostra fede. Ma per possederla pienamente, abbiamo bisogno dello Spirito Santo.

«L'unità, Cristo l'ha donata alla sua Chiesa fin dall'inizio. Noi crediamo che sussista, senza possibilità di essere perduta, nella Chiesa cattolica e speriamo che crescerà ogni giorno più fino alla fine dei secoli. Cristo fa sempre alla sua Chiesa il dono del​l'unità, ma la Chiesa deve sempre pregare e impegnarsi per custodire, rafforzare e perfezionare l'unità che Cristo vuole per lei. Per questo Gesù stesso ha pregato nell'ora della sua Passione e non cessa di pregare il Padre per l’unità dei suoi discepoli:

"...Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch 'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato" (Gv 17,21). Il desiderio di ritrovare l'unità di tutti i  cristiani è un dono di Cristo e un appello dello Spirito Santo» (CCC 820).

CONDIVISIONE

Dalla Condivisione alla preghiera

Insieme: Preghiera allo Spirito Santo

Vieni, o Spirito Santo a rinnovare il mondo.

Tu hai aperto la mente degli apostoli perché comprendessero la verità; 

tu li hai resi coraggiosi, capaci di testimoniare con la vita la fede in Gesù,

tu hai concesso loro di parlare un linguaggio comprensibile a tutti.

Ti preghiamo, vieni dentro di noi e trasforma i nostri cuori:

facci comprendere quali sono gli ideali grandi a cui dedicare la nostra vita.

Accresci in noi la fede perché siamo testimoni di Gesù. 

Strappa l'egoismo dal nostro cuore 

perché sappiamo amare tutti gli altri con un amore attento e generoso.

Vieni, o Spirito Santo a rinnovare il mondo.

Padre Nostro cantato

Preghiamo: 
O Padre, che nella nuova alleanza inaugurata da Cristo tuo Figlio continui a radunare 

il tuo popolo da tutte le nazioni della terra all’unità di un solo Spirito, fa che la tua 

Chiesa, fedele alla sua missione, condivida sempre le gioie e le speranze 



dell’umanità, e si riveli come lievito e anima del mondo, per rinnovare in Cristo la 

comunità dei popoli e trasformarli nella tua famiglia. Per Cristo nostro Signore.

Canto: Ave Maria   

